	


	LA GIUNTA COMUNALE
Premesso: 
· che il D.Lgs. n. 79 del 16.3.1999, in attuazione della Direttiva Europea 96/92/CE recante "Norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica", ha segnato l'avvio, anche per l'Italia, di una nuova riforma del settore elettrico, il cui scopo è quello di favorire la liberalizzazione e quindi la concorrenza nel mercato dell'energia elettrica; 
· che il decreto summenzionato e la successiva deliberazione n. 20/03 dell'Autorità per l'Energia elettrica e il gas individuano i requisiti necessari per poter accedere al libero mercato, definendo i "criteri di idoneità" sia per il singolo utente che per i Consorzi di utilizzatori, quali unità tecnico/amministrativa in grado di stipulare contratti di fornitura di energia elettrica con qualsiasi produttore, distributore, sia in Italia che all'estero; 
Preso atto: 

· che, con lettera dell'8 aprile 2002, l'ANCI Veneto ha promosso la costituzione di un consorzio per l'acquisto di energia elettrica; 
· che in data 23.12. 2002, con atto notarile n. 120.059 di Rep. e n. 34.488 di Racc., a rogito del Notaio dott. Giuseppe Fietta di Bassano del Grappa, tra i Comuni di Marostica (VI), Este (PD), Vittorio Veneto (TV), Santa Lucia di Piave (TV), Mogliano Veneto (TV), Valdagno (VI) e Agugliaro (VI), si è costituito il Consorzio Energia Veneto (CEV) la cui durata è stata fissata al 31.12.2030; 
· che detto Consorzio ha lo scopo di coordinare l'attività degli enti e delle imprese consorziate e di migliorare la capacità produttiva e l'efficienza fungendo da organizzazione comune per l'attività di acquisto, approvvigionamento, distribuzione, erogazione, vendita e ripartizione tra i consociati stessi di ogni fonte di energia, nonché la prestazione di servizi funzionali all'ottimizzazione dell'utilizzo di fonti energetiche nell'attività di impresa; 
Considerato che lo Statuto dell'Ente contiene, all'art. 5, una clausola di accessione secondo la quale il consorzio, su decisione del Consiglio direttivo, è aperto all'adesione di altri enti ed imprese in possesso dei requisiti stabiliti nel medesimo articolo 5), tra i quali i limiti dimensionali di consumo ed i requisiti fissati dalla legislazione comunitaria e nazionale succitata; 
Richiamata la direttiva 2003/54/CE (che abroga la direttiva 96/92/CE) contenente norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, ritenuta di immediata applicazione in quanto incondizionata e sufficientemente dettagliata, la quale, di fatto, ha soppresso, dal 1° luglio 2004, il requisito tecnico consistente nel raggiungimento di una soglia di consumo annuo di energia elettrica, ai fini dell'accesso al mercato libero; 
Dato atto, quindi, che sussistono tutti i presupposti ed i requisiti necessari affinché 
il Comune di Bellinzago Novarese possa richiedere l'adesione al Consorzio; 

· Considerato: 

· che il costo annuo sostenuto da questo Comune per il consumo di energia elettrica (pubblica illuminazione) ammonta a circa € 160.000,00 e che, pertanto, con l'adesione al Consorzio, si prevede un sicuro risparmio rispetto alle tariffe del mercato vincolato quantificato in circa € 6.000,00;
· che, inoltre, il fornitore di energia emetterà, tramite il CEV, due sole fatture (per IVA diversa) per tutti i punti di prelievo, consentendo quindi notevoli semplificazioni anche dal punto di vista amministrativo; 
· che è altresì possibile ottenere ripartizioni differenziate tra le utenze, in base alle necessità amministrative interne di ogni ente (centri di costo).

Dato atto che le condizioni praticate risultano vantaggiose anche rispetto alla convenzione Consip.
Ritenuto, pertanto, di inoltrare al Consorzio Energia Veneto con sede in Verona, Corso Milano 55, domanda di ammissione al Consorzio; 
Precisato che, ai sensi del punto 6) dell'atto costitutivo, l'adesione comporta il versamento di una quota una tantum di € 300,00 e il pagamento di un contributo annuale stabilito dal regolamento per fasce di consumo, che in base ai consumi comunali resta quantificato in € 400,00; 

Dato atto che la Sentenza del Consiglio di Stato sez. V 3/8/'95 n. 1159 ha sancito che l'adesione ad un Consorzio di diritto pubblico ha tra l'altro l'effetto di rimuovere, in virtù dell'istituto della delegazione interorganica, i limiti territoriali di competenza, in modo tale da consentire la legittima operatività degli enti consorziati anche in un ambito territoriale più ampio, risultante dalla sommatoria dei territori di competenza dei consorziati ed in definitiva nel territorio afferente all'intero consorzio; 

- che appare del tutto corretto e legittimo che un consorzio di tale tipologia sia dotato dell'autonomia negoziale, che gli consente di disporre delle posizioni giuridiche demandate alla sua competenza da parte degli enti partecipanti; in particolare, effettuare acquisti di beni e servizi nell'interesse e per conto del comune secondo la normativa di settore; in ordine alla stipulanda convenzione avente ad oggetto la regolamentazione dei servizi consortili, la stessa appare uno strumento legittimo ed idoneo al perseguimento dello scopo, trattandosi di uno strumento negoziale derivato e finalizzato alla definizione di una manifestazione di volontà più generale, che ne costituisce il presupposto; 
- che, per tale motivo, la competenza all'adozione del relativo provvedimento non sembra riconducibile al Consiglio Comunale. 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto lo statuto del Consorzio Energia Veneto ed il Regolamento consortile, agli atti; 

Visto il   parere    favorevole   allegato  espresso  dal   Segretario Comunale, in sostituzione del Responsabile del Servizio assente per ferie, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto il  parere  favorevole  allegato  espresso  dal   Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta;

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

Per quanto in premessa, 
1. di accedere - per la fornitura dell'energia elettrica - al libero mercato; 


2. di aderire, a tal fine, al Consorzio Energia Veneto - CEV con sede in Verona, C.so Milano n. 55; 

3. di precisare che l'adesione avrà decorrenza a far data dall'accoglimento della domanda da parte del Consiglio Direttivo del CEV, e presumibilmente da febbraio 2007; 

4. di dare atto che la quota iniziale di adesione -una tantum- pari a € 300,00 da versarsi al fondo consortile, costituisce la quota di ingresso al Consorzio Energia Veneto - CEV; 

5. di incaricare il Responsabile del servizio di tutti gli adempimenti inerenti conseguenti al presente provvedimento, ivi compresa la sottoscrizione degli atti e l'assunzione della spesa relativa alla quota iniziale di adesione e al contributo fisso annuale da quantificare in una fase successiva.
Con successiva unanime votazione, stante l’urgenza, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.L.vo 18/08/2000, n.267. 



	

	


